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Consuntivo e prospettive dei programmi per la costruzione di case a basso costò 

Ruolo e 

funzioni del 

movimento 

cooperativo 
La restrizione del credi
to ostacola le iniziative 

L'art. 4 della legge 8fi5 In
dice • - nell 'ambito dei pro
grammi formulati dalle Re
gioni per l'edilizia economica 
popolare — negli Isti tuti Au
tonomi Case Popolari e loro 
Consorzi e nelle Cooperative 
edilizie e loro Consorzi gli 
organismi at tuativi della po
litica della casa. 

Il presupposto per andare 
a questa scelta era, ed è, 
la democratizzazione e l'ade
guamento di questi due or
ganismi: il primo, l'IACP, 
quale unico ente pubblico cui 
affidare programmi da desti
narsi alle lasce di reddito più 
basse, con interventi guidati, 
secondo l'interesse prioritario, 
nella realizzazione e localizza
zione dei programmi, dai Co
muni e dalla Regione (nel ca
so di Roma Interventi per l 
baraccati e le abitazioni mal
sane, per i quali sono s tat i 
stanziati 52 miliardi, arti
colo 08/A legge 865). 

La lentezza con cui si s ta 
andando alla trasformazione 
dell'IACP. ed all'abolizione di 
tut t i gli altri enti ed organi
smi con funzioni analoghe, è 
la prima dimostrazione del 
boicottpggio subito df.lla 8(ì5 
da par te governativa. 

Di riflesso, lo sviluppo del
la operazione, che non è una 
s t ru t tura al ternativa all'inter
vento privato, sono stretta
mente legati all'indirizzo che 
assumono gli enti pubblici, ed 
In primo luogo Comuni e Re
gioni, nella volontà di a t tuare 
la 1B7 secondo lo spirito di ri
forma della legge 865. 

Certamente il primo impe
dimento al decollo della 865 
è contenuto nella stessa leg
ge. per quanto r iguarda la 
che a distanza di quasi 3 anni , 
scarsa disponibilità finanzia
ria. Cosa dire però del fatto 
non si utilizzano ancora i po
chi finanziamenti previsti dal
l 'art. 72, con i quali è possi
bile finanziare a Roma, tenu
to conto dei residui passivi 
che si sono accumulati in 
questi anni , circa 20 miliar
di di edilizia agevolata? 

* Un altro at tacco alla 865, 
con il quale di riflesso si col
pisce la cooperazione Impe
dendone la crescita ed effi
cienza. è la decisione assun
ta dall'Assobanca. che ha di
ramato direttive, a tut t i gli 
Isti tuti di Credito abilitati a 
concedere i finanziamenti, di 
bloccare le erogazioni di mu
tui agevolati — legge 1179 
e 291 — a tu t te quelle coo
perative, che hanno formaliz
zato l'acquisto delle aree suc
cessivamente alla en t ra ta in 
vigore della legge 865 (22 ot
tobre 1971), sostenendo la de
cadenza delle garanzie ipote
carie, per effetto del regime 
vincolistico is taurato dalla 
nuova legge. i 

In questa situazione vengo
no a trovarsi tu t te quelle coo
perative assegnatarie di aree 
nei piani di Spinaceto, Tor 
de ' Cenci e Casilino. per le 
quali la delibera Comunale di 
assegnazione dell 'area è s ta ta 
fa t ta negli anni 1963. T»9, '70. 
cioè prima dell'ottobre 1971, 
ment re il Comune ha proce
duto alla formalizzazione del
l 'atto pubblico solamente nel 
1972. 

Ma un altro aspetto che 
genera confusione nel settore 
cooperativo, va considerato. A 
Roma hanno proliferato, e 
s tanno proliferando iniziative 
cooperative spurie, con le 
quali si coprono operazioni 
di carat tere speculativo, mi
ran t i ad avviare un mercato 
delle aree m 167. 

Questi tentativi di acquista
re aree di 167 ed organizza
re i programmi costruttivi se
condo le vecchie impostazio
ni, hanno il chiaro scopo, da 
una parte, di sabotare la 865, 
cercando di eludere il nuovo 
resime vincolistico con il qua
le si afferma il principio della 
casa come bene sociale; dal
l 'altra. di introdurre attraver
so l'acquisto diretto dell 'area. 
11 diri t to di consolidare la 
rendi ta parassi taria nei piani 
deila 167, at traverso lo stru
mento cooperativo spurio. 

II movimento cooperativo di 
abitazione — che fa capo alla 
Lesa Nazionale Cooperative e 
Mutue — ha eia chiesto ri
petutamente al Comune di 
da r seguito agli impegni, più 
volte presi di procedere rapi
damente all 'esproprio del pia
no numero 33 di I . iurcnt ino, 
per bloccare il tentat ivo di 
TorIon:a — mediante la soli
ta sentenza del Consiglio di 
Sta to — tendente a far utiliz
zare le aree a cooperative 
di comodo 

Inoltre, l 'amministrazione 
deve chiarire, formalmente 
ed ufficialmente, che sui pia
ni di Castel Giubileo e Valme
laina non sarà concesso l'arti
colo 16 legge 167. richiesto 
da un Consorzio di Coopera
tive, che avrebbe acquistato 
le aree dalla soppressa INCIS. 
ribadendo nello stesso tempo 
la volontà di assegnare tut te 
le aree di 167 per l'80rr con 
dir i t to di superficie ed il 20' , 
con diri t to di proprietà 

Questi sono i primi at t i di 
impegno richiesti al Comune, 
cui devono far seguito la rea
lizzazione dello opere di ur
banizzazione, in modo che 
{recedano possibilmente gli 
nterventì costruttivi. 

Ennio Signorini 

Ottantaquattro del millecinquecento alloggi realizzazione nel piano di zona n. 15, al Collatino, ad opera del Consorzio di cooperative d'abitazione 
Associazione italiana casa, I lavori per altri 1000 alloggi — condotti sempre dall'impresa cooperativa muratori di Carpi — sono Iniziati nello stesso piano n. 15 

40 mila alloggi tra le pieghe 
dei piani di edilizia economica 
Possono essere costruiti sui terreni non ancora assegnati nell'ambito della legge « 167 » — Una prima «tran-
che » di dodicimila appartamenti realizzabili a breve scadenza nelle zone già interessate dagli interventi del 
TIACP — Impegno delle cooperative edilizie per case a proprietà indivisa destinate alle fasce dei redditi più bassi 

La storia dell'edilizia abita
tiva a ba.s-so prezzo, dell 'ap 
plic-azione dei piani della leg
ge 167 e della legge sulla 
casa è s ta ta troppo trava
gliata dagli scontri di pote
re capitolini, dalle inadem
pienze del potere centrale e 
dalle resistènze parassitarie 
per poter esser qui sia pur 
brevemente riassunta. 

E' una s tona però che ha 
lasciato aperti una serie di 
interrogativi. Ed è a questi 
che vorremmo cercare d: ri
spondere. proprio perchè alla 
loro soluzione sono legati de
cine di migliaia di romani, 
di donne, di giovani. Che fi
ne hanno fatto le centinaia 
di migliaia di stanze previ
ste nei piani della legge 167. 
a che punto sono i program
mi — notevolmente ridimen
sionati a varie tappe — av
viati nel corso di questi ul
timi anni? 

Fornire un quadro de-dì in
terventi sinora at tuat i è cer
to la premessa necessaria per 
ricostruire su una mappa 
ideale i quartieri nuovi che 
la legge per lo sviluppo del
l'edilizia economica avrehbe 
dovuto far sorgere. Ma è ol
t re tut to una premessa che 
permette di scoprire che c'è 
la possibilità — riconosciuta 
crmai dagli stessi ambienti 

tecnici capitolini — di co
struire migliaia di altri va
ni oltre quelli previsti nei 
piani dell'IACP, dell'edilizia 
convenzionata, di quella eoo 
perativa. 

Il dato che voghamo offri
re ai nostri lettori — e- che 
emerge dagli stessi rilievi con
dotti dall'Ufficio Tecnico — 
è questo: sulle aree disponi
bili nei piani della 167 in 
quanto ancora da assegnare 
all'IACP e agli altri enti si 
possoi» edificare circa nuo
vi 40 mila appartamenti . 

La situazione del program
ma della 167, nell 'ambito del 
quale sono state assegnate 
187.")00 stanze, non è tale tut
tavia da mcorag'-iiare molte 
speranze. Non più del 50'ó 
degli alloggi compresi nel pia
ni di zona è stato realizza
to. Negli anni passati sono 
s ta te costruite 62.400 stan'/e; 
at tualmente ne sono in co
struzione 32.500. di cui solo 
una minima parte è s ta ta ul
timata. La prima tabella, '-he 
riproduciamo qu: a fianco. 
fornisce un quadro sintetico 
di questa situazione. • 

E veniamo al present" Lo 
LACP ha formulato un pre
ciso programma che prevede 
l'appalto, entro l 'anno di la
vori per 110 miliardi e ">6 
milioni di lire. Le scadenze, 

è vero, sono subordinate al
l 'adempimento degli impegni 
assunti dal Comune e che 
vanno dalla rimozione dei 
'< blocchi » burocratici alla tea-
Iizzazione delle opere di ur
banizzazione: e subordinate, 
in definitiva, alla volontà po
litica che il Campidoglio di
mostrerà. 

Saranno dunque appaltati , 
nell'ipotesi migliore — in buo
na parte entro il primo se
mestre del '74 — 6775 allog
gi ne: piani di zona di Pri
ma Porta, Ostia Lido Nord, 
Isola Sacra. Corviale. Lauren-
tino. La Rustica, Pietralata, 
Tor Sapienza. Tiburtino I I I . 
Pineto, Torre Maura. Prima-
valle Est e Ovest, Rebibbia 
(le indicazioni più dettaglia
te. zona per zona, si potran
no trovare nella tabella I I ) . 

L'o-iyizia convenzionata (ex 
art . 16). dal canto suo, pre
vede anpalti complessivi per 
il '74 pari a circa 40 miliar
di di lire e 3 m'ia alloggi: 
sul 20°» di questi ultimi il 
Comune potrà e-ercitare il 
dir i t to di prelazione. 

Coooerative e consorzi, in
fine. potrebbero appaltare nel 
corso di quest 'anno oltre 7 
mila appartamenti . 

S ;amo. come si vede, a un 
totale di 17 mila alloggi per 
1 soli apoalti nel l ' inno in 

Assegnazioni 

IACP 

Cooperative non ade
renti alle organizza
zioni unitarie 

Privati (articolo 16 
delia 167) 

Cooperative aderenti 
alle organizzazioni uni
tarie 

TOTALI 

Stanze 

55.200 

55.050 

26.750 

50.500 

187.500 

Costo in milioni 

152.700 

164.600 

83.500 

150.500 

551.300 

Stato dei lavori 

Lavori iniziati per 
4.450 stanze ( 8 % ) ; 
ultimate 2.400 stanze 

Lavori iniziati per 
16.500 stanze pari al 
29,5 % 

Lavori .da iniziare 

Lavori iniziati per 
11.300 stanze pari al 
22 % 

Lavori iniziati per 
32.250 stanze; ultimate 
2.400 stanze 

TABELLA I — Il quadro indica gli interventi dei vari enti o privati sulle aree già assegnate 
nei piani della 167. Ai vani in corso di realizzazione occorre aggiungere le 62.400 stanze 
costruite a partire del 1967. Complessivamente, dunque, si è ancora alla metà del programma. 

Piani 

Prima Porta 
Ostia Lido Nord 
Isola Sacra 
Corviale 
Laurentino 
La Rustica 
Pietralata 
Tor Sapienza 
Tiburtino I I I 

Pinelo 
Torre Maura 
Primavalle Est 
Primavalle Ovest 
Rebibbìa 
Vigne Nuove 
IV Miglio 
Torrespaccata Est 
Giardinetti 
Castelgiubileo 
Valmelaina 

TOTALI 

Allogai 
programmati 

ilall ' IACP 
<appaltatali nel '74) 

631 
330 
196 

1.189 
2.147 

174 
158 
512 
551 

349 
72 
40 
96 

330 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

6.775 

Cubatura 
impegnata . 
da l l IACP 
(in me.) 

269.616 
144.000 
77.536 

548.995 
753.965 

69.600 
63.300 

205.300 
214.480 (1) 
111.360 (2) 
132.000 
30.000 
15.237 
36.063 

124.365 
231.516 
10.361 

158.482 
— 
— 
— 

3.198.176 

Cubatura 
ancora 

disponibile 
(in me.) 

37.323 
414.900 
38.762 

— 
— 

21.000 
115.350 
167.000 

— 

28.000 
289.960 

— 
— 

326.352 
- (3) 
— 

319.118 
387.735 

1.141.680 
1.494.000 

4.781.180 

(1) Rifonte Illa sola prima fase di ristrutturazione 
(2) InitTo«=.V..i fh cn^tru7.oni IACP esistenti. Riservata all'IACP per successivi intenenti di 

n-.truttur.ì7Ìone 
(.'<) ÌJO cuba'ure corrispondenti alle aree residue, attualmente ojicetto di variante, sono da definire 

TABELLA II — La cubatura disponibile nell'ambito di questi piani, interessati dall'inter
vento dell'IACP, assomma a un quarto circa dì quella complessivamente non impegnata, e 

amprese cioè le zone in cui non sussistono prò- grammi dell'IACP ma di altri enti. In queste 
aree non ancora impegnate possono essere costruiti a breve scadenza altri 10-12 mila alloggi, 
oltre quelli già previsti dai piani dell'Istituto autonomo per le case popolari. I terreni di 
Giardinetti, Castelgiubileo • Valmelaina, un tempo assegnati all'INCIS, dtvono ora esser* 
riassegnali. 

corso: e s: trat terebbe cer
to ci; un pacchetto tonoiùten-
te, soprat tut to paragonato al
l'inerzia che ha 3inora con
traddistinto il Comune e gli 
enti pubblici interessati. 

Gli e.->peit: e gli r.mnvni-
s t la tor i cap.tolmi hanno tutta
via avanzato progetti molto 
più ambiziosi per dare vita 
entro il 1!KA) a un comples
so di alloggi economici per 
490 mila stanze, di cui 120 
nula appagabili entro l'an
no (ma,* l 'abbiamo visto, si 
è ancora al di £otto della 
me tà ) . 

Sull 'onda di questi proget
ti — che rapportati alla real
tà danno ancora una volta 
tutta, la misura del modo in 
cui le forze dominanti e il 
blocco di potere de lianno 
amminis t ra to la ci t tà — an
che il Comune si è finalmen
te accorto che nell 'ambito dei 
piani di zona della legge 167 
esistono aree, non impegna
t e dai programmi dell'IACP o 
del movimento cooperativisti
co e dei privati, su cui è 
possibile realizzare una cu
batura di poco inferiore al
la m e t à di quella comples
siva già assegnata. In prima 
approssimaz one si può calco
lare che in questi terreni 
« disponibili ;> della i67 potreb
bero sorgere non meno di 
40 mila alloggi — en'.ro l'80 
— che andrebbero ad ingiun
gersi a quelli -.jia piev'sti 
sulle aree assegnile. 

Ecco qui dunque un ma
gnifico campo di prova per 
l 'attiv'td della Giunta, se vuo
le davvero pa.ssare dagli impe
gni magniloquenti ai fatti 
concreti, cioè alla realizzazio
ne delle oj,ere di urbanizza-
z'one. aj l i espropri, ai finan
ziamenti. 

Un intervento sulle aree di
sponibili della 167 potrebbe 
forse anche richiedere tem
pi più luifcdv di quelli pro
spet tat i dal Campidoglio, m a 
un programma decenni le r i
sponderebbe molto probabil
men te con es->ti°zza alle di
mensioni dell 'impegno. 

Anche in questo campo an
drebbero però fissate preci
se pr .on tà , per imnedire che 
di nuovo prevalgano i tempi 
lunghi II primo intervento de
ve qu:ndi essere effettuato nel
l 'ambito dei piani di zona già 
interessati dai programmi 
IACP — dove più veloci sa
rebbero i tempi di urbaniz
zazione — all ' interno dei qua
li esiste una disponibilità va
stissima. tale da consentire 
l'edificazione di circa 12 mi
la alloggi. Ci riferiamo alle 
zone elencate nella tabella II . 
comprese le aree d: Cas'.el-
giubileo e Valmelaina. u n 
tempo assegnate all 'INCIS e 
che ora devono essere urgen
temente riosseanate per bloc
care le operazioni speculati
ve che alcune pseudo^oope-
rat ive lianno srià cercato di 
imbastirvi. 

Una volta affidata la rea
l izza tone di questa ur .ma 
« t r a ivhe » di a l l o s ^ al mo
vimento cooperativistico (in 
grado di svolgere una fun
zione propulsivi nell'edil'7.:a 
a basso costo) il Comune 
potrebbe inoltre positivamen 
t e inc :dere sul prezzo desìi 
appartamenti , per un verso 
assicurando un supplementa
re finanziamento pubblico. 
per l 'altro fornendo le a ree 
con di r i t to di superficie a 
canoni bassi. 

Il movimento coooerativi.«ti-
co dal canto suo si impegne
rebbe — come già sta facen
do — ad intervenire con pro
gettazioni un i t ane in collabo 
razione con l'IACP. garanten
do la cessione desrli allega: 
nella forma a proprietà in
divisa per le fa=ce dei reddi
ti più bassi. Case a basso 
prezzo sono perciò realizzi-
bili. solo che ci sia un impe
gno adeguato del Comune; e 
là dove questo non dovesse 
bastare, della Regione. 

Resterebbero comunque sul
le aree « disponibili » non me
no di 30 mila appartament i 
da edificare: e anche per que
sti bisogna muoversi In 
tèmpo. 

Lo diciamo per eh. fosse 
tentato di pensare che la fa
me di ca>e dei romani pos
sa essere saziata prometten
do di tan to in tan to migliaia 
di appar tament i destinati a 
lesta re invariabilmente sulla 
carta In questo caso, costo
ro dovi ebbero fare i conti 
con il movimento di massa 
dei lavoratori e ilei cittadi
ni, che ha dimostrato in que
sti giorni la sua imponenza 
e la sua forza. 

Antonio Caprarica 

« Colpo » da 75 milioni nell'ufficio di via Monzambano 

ASSALTO ALLE POSTE 
A RAFFICHE DI MITRA 
La rapina all'alba di ieri — Quattro banditi hanno aggredito gli impie
gati tramortendoli coi calci delle armi — Gli sconosciuti hanno spa
rato contro l'agente di scorta che cercava di raggiungere il telefono 

Drammatica rapina, all'al
ba di Ieri, nell'uffic'o posta
le di via Monzambano, a Ca
stro P r e t o r o Quat t ro bandi
ti — mascherati ed armat i 
di mit ra e pistole - - hanno 
aggredito gli impiegati, stor
dendoli con 1 calci delle armi, 
disarmato l 'agente di scorta 
contro il quale hanno spara
to an. 'he una ìaflica di mitra 
— lor tuna iamente andata a 
vuoto - - e infine sono tuggiti 
con 28 plichi « speciali » con
tenenti 75 milioni in contan
ti, 02 assicurate, e valori bol
lati per una somma ancora 
nnurecisata. 

11 ,< colpo» è avvenuto alle 
5,:lt) di :en mutt .na e si e 
coneluso nel gh;o di pochi mi
nuti . Poco prima e ia giunto 
davanti all'uflicio postale, si
tua to accanto agli ut liei del-
l'Anas, in fondo ad una ri
pida discesa, un iurgone delle 
Poste con cinque impiegati, 
un aut is ta e un apounta to di 
polizia di scorta, Francesco 
Alloggia, 46 anni . Appena 1 pli
chi «speciali» e gli altr i sac
chi contenenti il denaro, le 
assicurate e la corrisponden
za — prelevati da Roma -
Ferrovia — sono stat i scarica
ti la « volante » di scorta si 
è al lontanata. 

Era quanto aspettavano i 
rapinatori, in tut to cinque. 
giunti in via Monzambano a 
bordo di un 'auto di grossa 
cilindrata. Mentre gli impie
gati cominciavano a smista
re la corrispondenza e 1 pli
chi col denaro — destinato 
agli ulfic: postali dflla. pro
vincia — ì banditi sono entra
ti in azione. Uno di loro è 
r imasto al volante, gli alti 1 
— tut t i col volto coueito da 
passamontagna, tre a rmat i di 
mitra e uno di nvoltel 'a - -
hanno fatto Irruzione nell'uf
ficio postale irridando « è una 
rapina... non muovetesi o 
spar iamo ». 

Subito dopo. ì malviventi 
hanno int imato ai presenti di 
sdm'ars i sul pavimento e. ve
dendo che gli imoie^at ' ave
vano avuto u n a t t imo di e-
sitazione. li lianno aggrediti 
percuotendoli sulla testa con 
i calci delle loro armi. Men
tre i lavoratori cadevano a 
terra t ramort i t i , uno degli ag
gressori disarmava l 'appunta
to di polizia, minacciandolo 
col mi t r a punta to . 

Ridotti all ' impotenza gli im
piegati e l 'agente di scorta 
ì rapinatori hanno razziato 
28 plichi « speciali » contenen
t i 75 milioni in contanti, 62 
assicurate e numerosi valori 
bollati. E' s ta to in questo 
1 Tangente che l 'appuntato 
Francesco Alloggia ha cerca
to di raggiungere il telefo
no e dare l 'allarme, ma i 
banditi Io hanno visto e uno 
di loro gli ha sparato una 
raffica di mit ra . I colpi, per 
fortuna, hanno solo sfiorato 
il poliziotto che si è subito 
get tato H terra, riparandosi 
diero u n bancone. 

Subito dopo i rapitori si so
no dat i alla fuga: uscendo 
dall'ufiicio, hanno spara to un 

al tro colpo di mi t ra in ari», 
per scoraggiare eventuali in
seguitori. Raggiunta la s t rada. 
i quat t ro sono balzati sull'au
to a bordo della quale 11 at
tendeva il loro complice e, In 
un att imo, si sono dilegii»-
tl. Tu t te le ricerche orga
nizzate dalla polizia si sono 
rivelate inutili. 

Gli impiegati feriti dal ra
pinatori sono stati trasporta
ti al Policlinico dove sono st&« 
ti medicati. Si t ra t t a di Vit
torio Gismondi, Massimo Mat
tioli, Giovanni Faccìollnl (11 
più grave, con una prognosi 
di dieci giorni), Riccardo DI 
Battista e Franco Roscioni: 
tutti sono stati giudicati gua
ribili in 5 6 giorni. 

Misterioso episodio ieri mattina 

Ostiense: ferito 
alle gambe con 
tre revolverate 

Lo hanno trovato all'alba, in 
un prato che costeggia via Leo
nardo da Vinci, all'Ostiense, 
con tre colpi di pistola alle 
gambe e all'inguine. In un pri
mo momento il ferito — Vin
c e v o La Rocca. 50 anni, via 
Pietio Bembo tii). a Prunai alle 
— ha raccontato alla pattuglia 
di pulizia che lo aveva soccor
so di non conoscere né il suo 
feritoie né i motivi della spa
ratoria. Successivamente — do 
pei esseie stato medicato e giu
dicato guaribile in venti gior
ni — ha modificato la sua ver
sione e iia indicato il suo fe
ritore che adesso è ricercato 
dalla polizia. 

Vincenzo La Rocca ha detto 
di essere stato ferito a revol
verate in via delle Sette Chie
se, alla Garbatella. da un suo 
conoscente, al termine di una 
accesa lite. Secondo il racconto 
del ferito, i fatti sarebbero an

dati piì' o meno cosi: dopo aver 
coabitato per diversi mesi con 
il feritore, il La Rocca avrebbe 
intrecciato una relazione con 
una donna che abita in via del
le Sette Cinese :?5. 

Questa relazione, però, non 
trovava consenziente l'amico del 
ferito, specialmente quando que
sti ha saputo che il La Roc
ca intendeva sposarsi. E così 
ieri mattina, all'alba, il ferito
re si è presentato in casa dellR 
donna dove. però, si trovava 
soltanto Vincenzo La Rocca. I 
due uomini — è sempre il rac
conto del ferito — hanno inizia
to a litigare nell'appartamento. 
Successivamente sono usciti in 
strada e qui il La Rocca è sta
to ferito a revolverate. 

Fin qui la versione del La 
Rocca. Ma questo racconto non 
ha molto convinto la polizia 
che sta indagando per chiarire 
i retroscena dell'episodio e rin
tracciare il feritore. 
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L. 1.049.000 
(compresa I.VJ\) 

e 
o 
o 

è sempre la 
più conveniente! 

147 KM. ORARI - 4 PORTE • 5 POSTI POLTRONA 

CONSEGNA IN 
24 ORE 
SENZA ANTICIPO 
36 RATE SENZA 
CAMBIALI 

acquistandola presso lt nostra setta esrv 
trale o presso le n i . filiali avrete n1 ag
ni ori 'vantaggi a più facilitazioni. 

[tHf.bunj 

SIMCA 

fc Suntm 

SEDE CENTRALE ROMA: Via Tuicolane, 303 - Tel. 714.941 
FILIALI DI ROMA 

• Via Prenestina, 234 - Tel. 295.095 
• Via Casilina, 1001 - Te). 26.74.022 

SEDE UNICA A RIETI . ì 
• Via dei Pini, 4-8-12 - Tel. 43.315 

ASSISTENZA - RICAMBI - DIAGNOSI ELETTRONICA: 
• Via Tuscolana, 305 - Tel. 78.86.151 . ROMA 

t /<• 


